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EDUCARE ALLA LEGALITÀ 

E ALL’ANTICORRUZIONE NELLE SCUOLE

Guida alla presentazione

SLIDE 3 – CHI È TRANSPARENCY INTERNATIONAL E TRANSPARENCY INTERNATIONAL ITALIA
Vedi website:

- Transparency International

http://www.transparency.org/whoweare/organisation
- Transparency International Italia

https://www.transparency.it/la-nostra-storia/
SLIDE 4– OBIETTIVI DELL’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ
Gli interventi di educazione alla legalità di Transparency International Italia hanno come obiettivi:
- la comprensione e la conoscenza da parte degli studenti del concetto di corruzione e dei fenomeni ad esso correlati, della sua diffusione, delle sue cause e conseguenze e delle principali misure anticorruzione;
- la responsabilizzazione dello studente, ovvero lo sviluppo della consapevolezza che ogni cittadino, il ragazzo compreso, è portatore di diritti e doveri, ed ha la possibilità di contrastare la “mentalità corrotta” partendo dalle azioni e dalle scelte personali di ogni giorno;
- la promozione dell’attivismo civico, ovvero della propensione ad agire proattivamente per difendere i propri diritti partendo da semplici azioni quotidiane (es. richiesta di informazioni pubbliche, partecipazione ad una protesta pacifica, firma di una petizione).
SLIDE 5, 6, 7 – CHE COS’È LA CORRUZIONE

La definizione comune di corruzione è associata allo scambio di tangenti (scambio illecito di denaro) tra due persone, solitamente un ufficiale pubblico ed un privato.

La definizione del codice penale italiano (art. 319) definisce come corruzione propria la condotta del ”pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa”. 
La definizione che Transparency International ha elaborato di corruzione è ”abuse of entrusted power for private gain” che in italiano si può tradurre come ”abuso di potere conferito (solitamente dai cittadini) al fine di ottenere un guadagno personale”: la corruzione è quindi associata ad una posizione di potere pubblico che viene esercitata per vantaggi personali e non per gli interessi dei cittadini.

Vedi prima parte video: https://www.youtube.com/watch?v=Udd2lJ2LZPs#t=35
Transparency International Italia ha scelto di ampliare la definizione di corruzione per includere il più ampio concetto di legalità e di corruzione delle regole, riprendendo la definizione del Treccani: corruzione= decomposizione, disfacimento, putrefazione, degenerare, depravazione. Questa concezione è ben rappresentata dalla foto vincitrice del concorso fotografico indetto da Transparency International Italia nel 2013 “Metti a fuoco la corruzione” (sfondo slide 7).
SLIDE 8 –MOSAICO DELLA CORRUZIONE
Quando si affronta il tema della corruzione, ci sono numerosi termini che possono essere approfonditi. 

Il termine più vicino alla sfera della corruzione è quello di TANGENTE, da distinguersi da DONO.

La corruzione richiama la sfera politica, quindi è bene che i ragazzi abbiano delle nozioni di educazione civica e conoscano i termini PARLAMENTARE, PARTITO POLITICO, ELEZIONE E CAMPAGNA ELETTORALE.

Alcune nozioni base del funzionamento del sistema pubblico sono anche importanti, quindi è utile chiarire alcuni termini, come TASSA, GARA D’APPALTO, APPALTO TRUCCATO.

Nel campo semantico opposto a quello della corruzione troviamo i termini ETICA, INTEGRITÀ, TRASPARENZA. La trasparenza è l’anticamera dell’anticorruzione: partendo da questo concetto, può essere utile approfondire il concetto di ACCESSO ALLE INFORMAZIONI, un diritto che spesso i cittadini ignorano e che sarebbe utile far conoscere già dalla tenera età.  

Un termine chiave nella lotta alla corruzione è la denuncia. In inglese hanno coniato il termine WHISTLEBLOWER (letteralmente soffiatore di fischietto) per identificare colui che denuncia. In italiano non c’è un termine corrispondente, ma le traduzioni più comuni sono “segnalante” e “vedetta civica”, se non addirittura, con connotazione negativa, “delatore” e “spione”. 

Altri termini più complessi con relativa definizione sono presenti sul sito: http://www.glossariocorruzione.org/#!terminologia/c1ghi  : clientelismo, concussione, conflitto di interessi, nepotismo, peculato, porte girevoli, riciclaggio, traffico di influenze. 
· Vedi gioco “Mosaico della corruzione” slide 34
SLIDE  9-13– COME SI MISURA LA CORRUZIONE  
Per misurare la corruzione si fa spesso riferimento al Corruption Perception Index (Indice di Percezione della Corruzione), elaborato ogni anno da Transparency International, che misura la percezione della corruzione nel settore pubblico in vari Paesi (nel 2015 sono stati censiti 168 Paesi). L’indice si basa su altri indicatori internazionali che misurano a loro volta l’opinione di esperti di politica ed economia. 
E’ interessante notare che si tratta di un Indice di Percezione: è difficile infatti trovare un dato scientifico certo (che non sia la percezione) per misurare la corruzione, in quanto è un fenomeno per natura nascosto. 
Nel 2015 l’Italia si è classificata al 61° posto su 168 Paesi (dove il 1°posto è occupato dal Paese dove la percezione della corruzione è più bassa), con un punteggio di 44 (da 0 a 100, dove 100 è l’assenza di corruzione). Il risultato è allarmante se visto a livello europeo, dove l’Italia risulta essere al penultimo posto davanti solo alla Bulgaria.
E’ interessante notare come ai primi posti della classifica si trovino Paesi con un alto grado di benessere ed una forte cultura delle regole (Danimarca, Finlandia, Svezia, Nuova Zelanda), mentre agli ultimi posti figurano Paesi caratterizzati da situazioni di conflitto, regimi non democratici e alto grado di povertà (Sudan, Afghanistan, Corea del Nord, Somalia). Nessun Paese tuttavia raggiunge un punteggio di 100, quindi in nessun Paese c’è assenza totale di corruzione.
Vedi seconda parte del video: https://www.youtube.com/watch?v=Udd2lJ2LZPs#t=35
Vedi descrizione e grafici Corruption Perception Index (CPI):

- Website Transparency International

http://www.transparency.org/cpi2015 

- Webiste Transparency International Italia

https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione-2015/
· Vedi gioco “Corruption Cards” slide 33
Altre misure a cui si fa riferimento per stimare il livello di corruzione in un Paese sono alcuni sondaggi elaborati a livello internazionale ed europeo: 

- Il Global Corruption Barometer di Transparency International, condotto sui cittadini di tutto il mondo.
Vedi risultati e grafici del Global Corruption Barometer (GCB) 2013:

http://www.transparency.org/gcb2013
http://www.transparency.org/gcb2013/country/?country=italy
- L’Eurobarometro sulla corruzione della Commissione Europea, sondaggio condotto sui cittadini europei 

Vedi i risultati dell’ultimo Eurobarometro (2014):

http://ec.europa.eu/public_opinion/archives/ebs/ebs_397_en.pdf
Un esempio di quesito dell’Eurobarometro è l’esperienza di tangenti negli ultimi 12 mesi da parte dei cittadini (slide 12). In Italia solo il 2% dei cittadini ha dichiarato di aver pagato una tangente per ottenere un servizio, contro valori più alti della maggior parte dei Paesi europei. Risultati simili si riscontrano anche, per lo stesso quesito, nel Global Corruption Barometer e sembrano essere in contraddizione con i dati dell’Indice di Percezione della Corruzione. Il risultato può essere spiegato da una bassa onestà o dalla diffusione, in Italia, di un tipo di corruzione diversa dal semplice scambio di tangenti.
· Vedi gioco “Corruption Cards” slide 33
Un esempio invece di quesito del Global Corruption Barometer 2013 (slide 13) ci mostra quale settore è più corrotto secondo i cittadini italiani: in Italia sono percepiti corrotti o molto corrotti soprattutto i partiti politici (89%), il Parlamento (77%) e la pubblica amministrazione (61%). 

SLIDE 14 – DOVE E’ DIFFUSA LA CORRUZIONE 

La corruzione è diffusa in numerosi ambiti. Transparency International Italia ha elaborato alcuni studi specifici in alcuni settori, per cui è disponibile del materiale di approfondimento per eventuali trattazione in classe:
- Corruzione nel settore sanitario

https://www.transparency.it/sanita/
- Corruzione politica: i partiti politici e la rappresentanza degli interessi (lobbying)

https://www.transparency.it/politica/ 

- Corruzione nella green economy

https://www.transparency.it/green-economy/
- Corruzione nel settore privato: trasparenza delle imprese e Responsabilità Sociale d’Impresa
https://www.transparency.it/settore-privato/
- Corruzione nel settore pubblico, ed in particolare nelle gare d’appalto
https://www.transparency.it/settore-pubblico/
- Corruzione nello sport: il calcio scommesse

https://www.transparency.it/sport/ 

SLIDE 15-22– LE CONSEGUENZE DELLA CORRUZIONE
Secondo l’Eurobarometro sulla corruzione 2014, il 42 % di cittadini italiani si sente influenzato dalla corruzione nella vita di ogni giorno (una percentuale più alta rispetto alla media UE, 26%): un dato allarmante ma che è nello stesso tempo indice di una consapevolezza delle conseguenze del fenomeno, che potrebbe essere da stimolo ad una reazione dei cittadini (slide 15) .  

Negli anni recenti si è cercato di stimare il costo della corruzione in termini monetari: nel Report anti-corruzione dell’Unione Europea (2014) il costo della corruzione in Europa è stimato in 120 miliardi di euro; a livello italiano la Corte dei Conti
 ha stimato il costo della corruzione in Italia in 60 miliardi di euro. Erroneamente si è concluso che l’Italia è responsabile della metà della corruzione a livello europeo: le due stime sono infatti costruite su parametri diversi. 

Secondo uno studio di Unimpresa del 2014 la corruzione è responsabile della diminuzione degli investimenti esteri in Italia del 16% e dell’aumento del costo complessivo degli appalti del 20%. 
Lo spreco di denaro pubblico dovuto alla corruzione è evidente da uno studio fatto da Transparency International Italia su alcune opere pubbliche prima e dopo Tangentopoli (slide 17), da cui emerge un significativo risparmio di risorse pubbliche dopo la lotta alla corruzione. Similmente è interessante notare come il costo dell’Alta Velocità in Italia sia superiore a molti altri Paesi, come testimoniato da una ricerca condotta da un centro studi statunitense
 (slide 18): il dato non è di per sé sinonimo di corruzione ma è in ogni caso un campanello di allarme. 
Alcune foto del concorso “Metti a fuoco la corruzione” mostrano molto efficacemente le conseguenze della corruzione in termini economici (slide 19) ed ambientali (slide 20, 21). Anche la foto vincitrice del concorso internazionale 2013 di Transparency International, scattata in Bangladesh, mostra le conseguenze della corruzione sul sostentamento delle persone (slide 22).  
SLIDE  23 – 31 – LE SOLUZIONI 
Transparency International lavora per promuovere dei cambiamenti e introdurre degli strumenti concreti che possano contrastare o prevenire la corruzione. 
GIUSTIZIA (slide 24)
Nell’ambito della giustizia, Transparency International Italia si è più volte espressa per sollecitare alcune riforme. 
Una di questi riguarda l’inasprimento delle pene, a cui sono in parte direttamente collegati i termini di prescrizione. I termini di prescrizione sono il termine temporale, determinato dal diritto, oltre il quale un reato si estingue, e, in Italia, sono direttamente proporzionali alla pena prevista. I termini di prescrizione sono uno dei problemi più impellenti riguardanti la lotta alla corruzione, anche se la questione è stata in parte affrontata nella riforma della legge anticorruzione (maggio 2015). Nel caso dei reati di corruzione, i termini di prescrizione si sono rivelati molto spesso troppo brevi in quanto la scoperta di un caso di corruzione richiede numerosi anni e la prescrizione è spesso intervenuta prima di arrivare alla fine del processo. Con la recente riforma della legge anticorruzione le pene per alcuni reati di corruzione (e collegati) sono state aumentate (e di conseguenza anche i termini di prescrizione sono stati prolungati). 

Nello stesso tempo sarebbe necessario agire per velocizzare i tempi della giustizia, attraverso azioni di modernizzazione e digitalizzazione.
SETTORE FINANZIARIO (slide 25)
Spesso i soldi provenienti dalla corruzione vengono riciclati e nascosti, grazie ad alcuni strumenti finanziari o strutture societarie complesse messi a disposizione nei cosiddetti paradisi fiscali. Questi sono luoghi dove vige la segretezza bancaria, o dove si possono aprire facilmente delle società anonime, dove il nome del titolare effettivo dei soldi può scomparire nel nulla. In questo modo i soldi non risultano più legati alla persona corrotta ed al reato di corruzione, e possono essere ripuliti e riutilizzati. Transparency International Italia è impegnata a livello internazionale per aumentare la trasparenza del sistema e dei flussi finanziari, ed in particolare affinché le banche facciano i dovuti controlli sui loro clienti e affinché i titolari effettivi delle società vengano resi pubblici. La Guardia di finanza potrebbe operare così più efficacemente nell’identificazione dei corrotti. 
TRASPARENZA (slide 26)

La trasparenza è l’anticamera dell’anticorruzione perché permette ai cittadini di monitorare l’operato della pubblica amministrazione, incentivando nello stesso tempo l’efficienza e la responsabilità dell’ente.

In Italia, il decreto legge 33 del 2013 ha introdotto il diritto di accesso civico, per cui ogni cittadino ha il diritto di richiedere la pubblicazione online dei documenti previsti dalla legge stessa, e l’ente ha il dovere di rispondere alle richieste di accesso civico dei cittadini, anche se l’esito è negativo. In alcuni Paesi avanzati esiste una legislazione più ampia (Freedom of Information Act), che garantisce l’accesso del cittadino a tutti i documenti detenuti dalla pubblica amministrazione (non solo quelli elencati dalla legge), con alcuni limiti legati solo alla sicurezza e alla privacy. 

I modelli, gli strumenti e le tecnologie che consentono alle amministrazioni di essere “aperte” e “trasparenti” nei confronti dei cittadini sono noti come “open government”. Un esempio è la pubblicazione di dati liberamente accessibili a tutti, i cosiddetti “open data”.  
Per approfondimenti sull’open government vedi il sito di Transparency International Italia: https://www.transparency.it/open-government/
Un esempio di settore dove la trasparenza potrebbe fare una significativa differenza (e dove Transparency International si sta impegnando particolarmente) è quello del lobbying, cioè la rappresentanza degli interessi. Il lobbying è di per sé una professione come le altre che però può degenerare in pratiche corruttive nel momento in cui non è regolamentato e non avviene alla luce del sole. La regolamentazione del lobbying può avvenire a partire dall’introduzione di un registro dei lobbisti e dall’introduzione della trasparenza del processo legislativo, che permette di conoscere gli incontri tra i parlamentari ed i portatori di interesse e sapere quali interessi hanno influenzato l’elaborazione di una legge. 
Per approfondimenti sul lobbying vedi video Facciamo luce sul lobbying  e report Lobbying e democrazia .
· Vedi gioco “Smaschera i corroti” slide 33
DENUNCE (slide 27 e 28)

Un altro strumento per prevenire e contrastare la corruzione sono i cosiddetti sistemi di whistleblowing, cioè le procedure di tutela di coloro che segnalano un caso di corruzione all’interno dell’ente, società, organizzazione in cui operano. 
Le denunce sono essenziali per scoprire i casi di corruzione, che è un fenomeno di per sé nascosto.
Transparency International Italia ha istituito una piattaforma online di raccolta delle segnalazioni (ALAC- Allerta Anticorruzione) che garantisce la riservatezza del segnalante e lo guida attraverso i canali più appropriati, sia quelli previsti normativamente che quelli non strettamente regolamentati.

In Italia c’è un problema culturale legato alla denuncia degli illeciti. Secondo il già citato Global Corruption Barometer (slide 29), in Italia solo il 56 % dei cittadini si dichiara disposto a segnalare un caso di corruzione (percentuale ben al di sotto di altri Paesi avanzati, es. 94% in Germania, 91% in Gran Bretagna, 85 % in Francia).
Per approfondimenti vedi sito di Transparency International Italia: https://www.transparency.it/whistleblowing/
GIORNALISMO (slide 29)
In Italia il giornalismo investigativo, anche se in crescita, risulta ancora poco sviluppato, anche per mancanza di risorse e, di conseguenza, a volte anche per un problema di indipendenza dei giornali. Per riuscire a leggere, interpretare e incrociare alcuni dati, utili per identificare rischi di corruzione o inefficienze, c’è bisogno spesso di intermediari, ed i giornalisti possono svolgere questo compito. 
CITTADINI ED EDUCAZIONE (slide 30 e 31)
Transparency International Italia crede che la vera lotta alla corruzione parta dai cittadini e dall’educazione. 

I cittadini hanno la possibilità per far sentire la loro voce e chiedere ai loro rappresentanti di rendere conto delle proprie azioni, attraverso strumenti di monitoraggio civico e le petizioni. 

Un ruolo fondamentale è svolto dalle scuole. E’ infatti importante comunicare ai ragazzi, sin dalla tenera età, che ogni cittadino, anche se giovane, può fare qualcosa contro la corruzione.

L’inserimento della materia Cittadinanza e costituzione, all’interno della quale si può approfondire in classe il tema della legalità, è stato un passo importante, seppur limitato, dopo anni di assenza dell’educazione civica nelle scuole.

E’ abbastanza incoraggiante anche il dato del Global Corruption Barometer sulla percentuale di cittadini italiani che ritengono che le persone comuni possano fare la differenza nella lotta alla corruzione (61%), anche se la percentuale è più bassa rispetto alla media mondiale (67%) (slide 32).
· Vedi gioco “Corruption Cards” slide 33
SLIDE  32  – ARGOMENTI DI APPROFONDIMENTO 

Transparency International Italia ha testato negli anni la declinazione del tema della corruzione in varie materie scolastiche. In questo modo è possibile far rendere conto i ragazzi di come la corruzione sia in ogni ambito e riguardi la vita di ognuno. 

Alcuni esempi (per scuole superiori e medie):

· Personaggi corrotti e integerrimi nella letteratura (Letteratura) e nella storia (Storia)
· Geografia della corruzione (Geografia)

· Legalità informatica (Diritto) 

· Corruzione politica (Diritto)

· Corruzione e ambiente (Diritto, Geografia)

· Integrità e corruzione negli appalti pubblici (Diritto)

· Illegalità nel mercato dell’arte (Storia dell’Arte)

· Responsabilità sociale d’impresa e Finanza etica (Diritto, Economia)

· Valori e virtù (Filosofia)

· Etica nelle professioni (Diritto, Filosofia)

· Etica e sport (Diritto, Educazione fisica)

· Teatro: http://www.transparency.it/tutti-in-scena/ 

· Favola sulla corruzione https://www.transparency.it/un-tranquillo-paese-in-compagnia-del-vulcano/ 

Per sapere di più del programma di Educazione alla legalità di Transparency International Italia si può consultare il sito: http://www.transparency.it/educazione/ 

SLIDE  33  – ATTIVITÀ E STRUMENTI PER L’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ

Transparency International Italia mette a disposizione alcuni strumenti o proposte di attività elaborati e testati negli anni nelle classi. 

1. Per comunicare un messaggio di responsabilità e attivismo Transparency International Italia ha prodotto un breve video spot dal titolo SVEGLIATI! : https://www.youtube.com/watch?v=CkFktZnsMJs
2. Corruption cards di Transparency International (gioco in allegato). Per scuole medie e superiori
Gioco di carte che ha l’obiettivo di far capire ai ragazzi quanto è diffusa la corruzione nei vari Paesi e come si lega ad altri indicatori sulla corruzione. 

Le carte sono 101, una per ogni Paese e riportano 4 indicatori: 1. L’Indice di Percezione della Corruzione 2. Persone che denuncerebbero un caso di corruzione 3. Persone a cui è stato chiesto di pagare una tangente 4. Persone che pensano che i cittadini possono fare la differenza nella lotta alla corruzione. 

Il gioco può essere fatto a piccoli gruppi o con tutta la classe. I ragazzi scelgono una carta da giocare (se ne hanno più di una) e si sfidano a turno su uno dei punteggi. Vince la carta che ha il punteggio più “positivo” per l’indicatore prescelto (più alto per gli indicatori 1,2,4 e più basso per indicatore 3).  
Il gioco può essere ampliato collegando ad ogni Paese altri indicatori economici-sociali (es. povertà, tasso di analfabetismo, tasso di malnutrizione) e verificando la loro correlazione con la corruzione.

3. Mosaico della corruzione. Per scuole medie e superiori
L’obiettivo del gioco è far conoscere ai ragazzi i principali termini legati alla corruzione e ai suoi ambiti. Si può dividere la classe in due gruppi e a turno chiamare un ragazzo che avrà il compito di far indovinare alle due squadre il termine, utilizzando la definizione fornita o proprie parole ed esempi. I termini possono essere gli stessi forniti nella slide 9. Definizioni in allegato.

4. Storie: E’ molto utile partire da storie vere (positive o negative) e testimonianze. 

Transparency International Italia ha per esempio utilizzato (e tradotto) i video dei vincitori del Corruption awards:

· Vincitrice 2014, Thuli Madonsela, pubblico ministero in Sud Africa: https://www.youtube.com/watch?t=14&v=rkXYBMUZ2j0 

· Vincitore 2013, Rafael Marques De Morais, giornalista e attivista per i diritti umani in Angola https://www.youtube.com/watch?v=ZbyDgWSvQPo 

Consigliata anche la visione di film o sezioni di film. In allegato una lista di film sulla corruzione e temi affini. 
5. Immagini.  Foto concorso

Nel 2013 Transparency International Italia ha indetto un concorso di foro sulla corruzione “Metti a fuoco la corruzione” per adulti e per studenti. Le foto possono essere utili per trasmettere alcuni contenuti. Si può inoltre chiedere agli studenti di fare lo stesso. 
Foto disponibili ai seguenti link:

https://www.transparency.it/concorso-fotografico-metti-a-fuoco-la-corruzione/
https://www.facebook.com/media/set/?set=a.671502712880654.1073741836.269588789738717&type=3 
6. Griglia legale / illegale, giusto / ingiusto.  Per scuole medie
L’obiettivo del gioco è far riflettere su comportamenti scorretti nella vita quotidiana e sulle loro conseguenze. Ad ogni ragazzo viene distribuita una situazione che racconta un episodio di corruzione o un comportamento corretto o scorretto della vita quotidiana. Alla lavagna viene creata una griglia di quattro quadranti dove le due assi corrispondono alla LEGALITÀ e alla GIUSTIZIA. I ragazzi a turno leggono a voce alta la loro situazione e decidono in quale quadrante collocarla (se si tratta di un comportamento giusto o ingiusto, legale o illegale). E’ importante stimolare i ragazzi a riflettere sulle conseguenze dei vari comportamenti. 

Situazioni in allegato
7. Test su comportamenti: 
· Test di 6 domande di Transparency International Italia, somministrato nel 2013 in 18 classi: https://www.transparency.it/wp-content/uploads/2013/12/TEST.pdf
· Test sul livello di corruzione (campagna Riparte il futuro) http://www.riparteilfuturo.it/quanto-sei-corrotto        




· Test sul livello di corruzione (ENG) http://k-teszt.hu/k-teszt-2015/?lang=en     
8. Giochi online: 
· Gioco online sulle conseguenze della corruzione (campagna Riparte il futuro)              http://archivio.riparteilfuturo.it/game/    
· Quiz per scoprire se un episodio di corruzione appartiene alla realtà o alla fiction  http://www.zeroscuse.it/play  
9. Giochi di ruolo: 
· Fai un passo in avanti. Gioco in allegato
I ragazzi si immedesimano in alcuni personaggi e devono fare un passo avanti o indietro a seconda della scelta (corrotta o meno) che fanno in determinate situazioni. Alla fine del gioco si ragiona sulla distanza spaziale tra i ragazzi, che rappresenta la disuguaglianza causata dalla corruzione. 

· Smaschera i corrotti. Gioco in allegato e simulato durante l’incontro
I ragazzi sono chiamati a impersonare il ruolo di cittadini, parlamentari e corruttori in una simulazione dei lavori parlamentari. Alla fine si analizzeranno insieme a loro i risultati, le strategie e i personaggi del gioco, per far comprendere il ruolo della rappresentanza degli interessi e le dinamiche corruttive che possono inserirsi.
 SLIDE  34  – LAVORI PER I RAGAZZI
Per rendere i ragazzi partecipi e verificare quanto hanno appreso, ci sono molte attività che si possono proporre loro. Eccone alcune: 

· Presentazioni power point o con PREZI

· Interviste ai cittadini e agli enti locali
· Mappatura agli “attori dell’anticorruzione” del territorio
· Disegni

· Video

· Fumetti

· Canzoni
· Foto

· Ricerca e presentazione su articoli di giornale sulla corruzione

· Simulazione di un dibattito o di situazioni riguardanti la corruzione
· Monitoraggio del bilancio della scuola o di un progetto pubblico
· Organizzazione di una giornata anticorruzione         
�� 


 Sezioni riunite della Corte dei Conti, Memoria scritta del Procuratore Generale presso la Corte dei Conti, dott. Furio Pasqualucci in sede di giudizio sul Rendiconto generale dello stato per l’esercizio 2008, Roma, 17 giugno 2009, p. 236 e ss.)


� High-Speed Rail in Europe and Asia – Lessons for the United States, Reason Foundation 2013
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